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rÌAS.',MO BUON PREZZO 
. c E N T È S ' f M i 3 P E R P A R O L A 

nero le consuetudini , m a a n c ó r a non 
è s tabi l i to ae il convegno debba aver 
luogo a R ó m a o a Venez ia od a 
Monza. 

L a cosa più probabi le ò. che . l ' Im
pera to re visit i il R e in occasione dellt: 
g r a n d i manovre , come si afferma nel le 
sfere mil i tar i . - • ' - . , - ; • . : ; 

N O S T R I D I . S P AC-GI 
pai* t i e o l a r i 

' L ' e t e r n a d a t a «delle E lez ion i 
(A) ROMA, 2 

Oggi da molli si metteva in dubbio ohe 
il decreto di scioglimento' delia Camera 
possa essere pubblicato lunedi venturo. Si 
dava anzi come più probàbile °bc e^só 

'venga firmato giovedì della prossima setti
mana e pubblicato il giorno stesso, in 
modo da lasciar intarceilrre tra là pubbli
cazione del decreta stesso .ed il giorno, 
delie elezioni non rÀ.-tìi VS giorni. . ! 

Pare poi che nori si sin ancora stabilito 
se i ballottaggi de-Jbbnno, aver luogO( il 2 
giugni', festa deHc 'Statuto, od il 9 'dello, 
stésso meseP'Sl ipropendéìebba- però: per 
quest'ultima datti, • « sfridi**-> .' . .;- • 

P e r l a cotiasraata i S a i n t B o n » 
/(AV; '' * " 'ROMA; 2 

,-, :.' Senza "àintocntare il personale dell'Arse-
: sa le di. VeBBzìa, verrà presto raddoppiato 
. al numero ' tegl ì operai, addetti a i lavori 

•della nuova corazzata Sainì-Bon. 
'Operai loilia M a d d a l e n a l 

i»-;(A.)i ' i ' Li!--',, ;RÒ.MA,-2 
L'on.Horin, dovendo mandàre-tm certo 

numero di impiegati straordinari -ed ope-
• rai alta .^Maddalena, si rivolse a tolti, i di-; 

parlimeriti marittimi ove c'è esuberanza di 
. personale. ;: • 

• iln'ipochi ^giorni le risposte di accetta^ 
:zjone'furono tante che si dovette-scar-i 
' ta rne "due terzi. 

I progetti ministeriali 
Conferendo con diversi d e p u t a t i , 

l 'on. Crispi ass icurò che il governo, 
p re sen te rà subito al la C a m e r a il pro
ge t to pei latifondi, quello per la r ior 
ganizzazrone dei Banch i meridional i , 
ed al t r i , e chiederà ;che la C a m e r a 
li esamini Iprima di s e p a r a r s i , p e r le 
vacanze es t ive . i 

I l govèrno péro non si i l lude di 
poter t r a t t ene re i depu ta t i a R o m a 
o l t re i! mese di luglio; perciò' i l ' P r e 
s idente del Cansiglio è il p r imo a pori 
c redere che ì det t i p roge t t i , possano 
divenire leggi dello S t a to ' p r i m a j del 
v e n t u r o arano. 

Quan to "'al proget to ' pei Baneh i inW, 
r idiònàl i , -Tse -ésso-non po t rà ' essere e-
samina to ' in lugl io , è ce r to che il 
commissar ia to regio pel Banco ' di Na
poli ' ve r rà p ro lunga to per a l t r i sei' 
•mesi,, , ., t ..', 

C t^ONtACA. DELL' E S T E R O . 

(Servizio spedate del COMUNE) , 
F r a n c i a 

Fortificazioni alle Alpi 
Ot telegrafano da Parigi : 
Le nuove opere'fortificatorie che dovranno 

essere erètte sulla'frontiera italiana: ammon
tano a ben 26, di oui 15 .sul''Versante delle 
Alpi Marittime. . 

i ; I n g h i l t e r r a 
Matrimonio rinviato '. . 

Ci telegrafano da Londra: , 
li Duca d'Orleans ha scritto a sua madre, 

la contessa di Parigi, che non desidera che 
per sua cagione siano ritardate le nozze della 
principessa Elena. • 

Ad ogni modo, il rinvio del matrimonio è 
stato già deciso. 
•>...,li., La questione giapponese ' ' 
•Jj'Army and Nqry Gazelle, pai landò delia 
questione giapponese, dice che il governo: del 
Mikado si mostrerà conciliante colle .potenze 
europee, ma non per timore della Russia e 
Germania,.perchè queste due potenze, fortis
sime in Europa, non contano .nullain .Asia. 

LUBIANA, 2. — La giornata di ieri e k 
notte scorsa furono tranquille. Stamane al -, 
ore IO,.ti «bba una,scossa-sussuJtorla che >!: 
durata'oltre un '-secondo; alle ore,,12.25 aljr 
scossa piuttosto forte eh ' è 'dura ta tre .W'i 
condi. ' • 

NEW YORK, 2. — GÌ' immicranti negli 
Stati 'Uniti, nelP aprile furono 140.980 contro 
218,844, nove primi mesi di esercizio, 

STOCCOLMA, 2. — La Camera dei depu
tati decise di rinunciare al trattato di com
mercio'colla Norvegia. 

BUENOS AYRES, 2. — Il Chili si propone 
di militarizzare la polizia e riorganizzare, la 
guardia nazionale. 

P e r i vini italiani 
' I N AUSTRIA 

[:l)i$pacc% Telegrafici 
. , .'. , (ASENZIA STEFANI), 

.'CONVÉGNO .GUGLIELMO-UMBERTO ; 

A , proposi to della notizia,,]piùJvélt'ej 
• d a t a è sment i t a , di un prossimo1 viag? 
;rgÙ» d e l l ' I m p e r a t o r e di G e r m a n i a a 
• R o m a , c'è di vero so lamente ques to : 
che un oonvegno t r a Guglielmo ed 

' U m b e r t o avr-à pos i t ivamen te luogo 
en t ro - ques t ' anno , e ciò per man te -
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AR'GELIA 

-La ssaiute del le .truppe 
,-, IN E R I T R È A ' " , j V > 

Al 'Min i s t e ro del la g u e r r a negano 
ohe l l e 1 t r u p p e del la , g u a r n i g i o n e d i ' 
Cassala siano t r avag l i a t e dalle febbri . 

"Non-Vi sono che pochi in fe rmi , i che 
furono colpiti da febbre nella frequenti 
escursioni verso TAtbara . - • 

i'La reg ióne di Cassala è sa luber r i 
ma in t u t t e le s tagioni de l l ' anno . 

' 'E p u r e u n a ' f a n d o n i a ;la voce che 
si voglia abbandona re Cassa la e ra
der la al s u o l o , pe rchè più dannosa 
c h e u t i le al la Colonia E r i t r e a . 

L a regione, dove si t r ova Cassala , 
èf uber tos iss ima e t u t t a col t iva ta a 
g r a n o ; e Cassala stessa, u n a volta pa
cificato il Sudan , d ive r rebbe un vere 
emporio commerc ia le . 

R o m a n z o Inedi to 

: (PROPRIETÀ LETTERARIA) 

,11,vecchio abbighossi frettolosamente,, ai.a-. 
' tato dal fido domestico, riempì una' valigia 
1 degli effetti più necessari ad un-viaggio di 

corla durata, si. assicurò che il portafoglio, 
'fòsse ben rifornito e quindi per-un corridoio 
'; segreto che attraversava la parte più deserta 

del palazzo, riuscì, in un cortile disabitato o-
ve l'erba cresceva rigogliosa tra le. pietre con
sunte; dal cortile passato nella via, trovò la 
carrozza che stava aspettandolo. 

Il servo lo aiutò a salire, quindi, riuebiuso 
lo sportello, montò d'un salto a cassetto e 
frustò i'cavalli, che s'allontanarono di gran 
carriera. ;. 

Alcune ore dopo la marchesa -cominciava 
appena ad albeggiare - eutrò tacitamente nella 
camera del marito,, sul quale ogni mattina 
soleva studiare con curiosità freddamenie 
scientifica i progressi lenti e inesorabili dui ve

leno. . ,; . • 
Penetrò neh' alcova immersa in una di

screta penombra, Javvicinossi al letto dalle 
cortine'abbassate, ebe separò con una stratta 
impaziente e gettò nel buio un'occhiata inda
gatrice. , ' , , 
: Il letto non era ancor tocco, ,,,'•, 

Agitata allora da un presentimento inespli
cabile rifece il cammino, tornò nella sala, 
cercò, fiutò in tutti gli angoli, in tutti ì re-" 
postigli ma inutilmente. 

Sempre più convinta allora della fuga, fece 
avvertire il figlio e diede l'allarme, impartendo 
ai servi, gli ordini opportuni per raggiungere 
i fuggitivi. , . - . 

In quella uu galoppo precipitoso si udì 
nolla strada ed un giovane appena ventenne, 
didja,,figu,ra .snella, ed,^legante,smontava din
nanzi al palazzo, chiedendo con premuroso 
accento d'essere presentato alla marchesa per 
comunicazioni della massima urgenza. ' : 

II, suo desiderio venne appagato. , , 
La. marchesa accolse il nuovo venuto oon 

accenti di gioconda sorpresa, componendo, 
per quanto le era possibile, il volto alla calma 
e al sorrìso. , 

Fece quindi sedere il giavane presso di sé 
chiedendogli con sollecitudine non affettata, 
notizie dell'esito della sua spedizione. 

Quello (in cui i lettori avranno riconosciuto 
il giovane visconte di Fleurac) senza farsi pre
gare lo fece il r cconto delle corse avventure 
abbondando nei particolari, senza esagerare 
l'importanza delle parti sostenute e la gravi
tà dei rischi affrontali. 

Tacque però per un sentimento di pruden-

PARI8I, 2. — Il Matin crede dì sapere 
che,il. Giappone si- disposto a negoziare, con 
Parigi;' Bèrlirio è "'letrtìburgo- a,proposito del-, 
la 'sistemazione degli affari nelp. • estremo p -
riente. • . .: -
: MADRID, 2.,— Secondo un, dispaccio del 

comandante della cannoniera spagnuola Cùervo 
inviata ad Albucemos per fare un'inchiesta ; 
sulla'nave Anna, saccheggiata dai mori! lun
go la costa Rlffi il 28 aprile, risulta che si 
tratta di una nave italiana.con sedici uomini 
di, equipaggio. ; . i 
, MADRID, 2. — Il tenente Gallego fu' giu

stiziato a Cuba per aver capitolato dinanzi, ai 
ribelli. i. 

LONDRA, 2. — Processo Wilde. I giurati 
dopo quattro ore di deliberazione^ dichiarano 
di non potersi mettere d'accordo. Wilde e 
Taylor non sono condannati. 

LONDRA, 2. = Wilde e Taylor compari-
fànito"nuovamente alla Corte-di Assise.. , , 

LONDRA, 2: *- Una nota officiosa confer
ma che la repubblica di Nicaragua fece dèlie 
proposte di accomodamento; l'Inghilterra è 
disposta di accettare, purché il Nicaragua of
fra delle garanzie, 

WASHINGTON, 2. — Si annunzia ohe l'In
ghilterra consente di sgombrare immediata
mente da Corinto. Nicaragua pagherà P in
dennità a Londra entro 15 giorni; Secondo un 
dispàccio" dà Colon una rivoluzione è proba
bile in Nicaragua, so questo cede all'Inghil
terra. '• 

NEW YORK. 2. — Un dispaccio da Nica
ragua : alcuni ufficiali inglesi,.sbarcatije Ta-
jeran, fecero il rilievo'..el porto e della stru 
da del futuro canale. 

Il governatore li invitò a cessare, ma essi 
si rifiutarono. ' , I 

za ben naturale il colloquio avuto col duca, 
le rilevazioni del quale sfórzavasi, ma inutil
mente, dì sbandire dal suo pensiero. 
, La marchesa peudeva dalle suo labbra e 
moltiplicava le domande con insaziabile cu
riosità, e, sebbene si diffondesse in elogi sulla 
condotta del giovane, tuttavia una ruga visi
bile di malcontento offuscava la sua fronto|sì 
tersa e smentiva con evidenza .irrecusabile le 
Sue parole. . 

Il visconte contemplava pensoso P aspetto 
rannuvolato della marchesa e andava ripen
sando involontariamente alle ultime parole del 
bandito, là cui ìmagine sanguinosa io perse
guitava con. funesta insistenza. 

Omettendo ciò eh'è già noto ai lettori, noi 
riassumeremo il racconto del giovane, ripi
gliando là ,nà; razione interrotta nel precèdente 
capitolo. 

Riconosciuto inutile ogni suo sforzo per giun
gere Ano alla fanciulla prigioniera, alla quale 
già tro,vayasi ayvint'p. Ha, up sentimento che 
non cercava dissimulare, il giovane si lasciò 
cadere colla1 fredda calma della disperazione 
su di un masso, ed.attese, mormorando fra so: 

— Ebbene, saprò morire con lei. 
Pa,sarono in tal maniera alcuni minuti ; e 

già gli pareva sentire il terreno traballaVe 
sotto i suoi piedi, e una vampa di fuoco sol
levarsi nel fragore terribile dell'esplosione fino 
alla volta di quelle cavità tenebrose. Reagendo 
però contro questo folli allucinazioni e tre
mando, più d'ogni altra cosa, del suo stesso 
terrore, riuscì finalmente a dominarsi e ad 
introdurre una calma maggiore nei suoi pen
sieri. 

Colorò ohe crédono olia il c o m m . 
Mirag l ia abbia o t t enu to dal governo, 
aus t r i aco piena, soddisfazione ai recla
mi i ta l iani per l 'esportazione dei nost r i 
vini in Austr ia sì illudono semplie'e-
men te . ÌI - , 

iì É^ l i ha o t t enu to solo a l cune con
cessioni, m a facendone egli p u r e , a 
nome d e l e g a v a m o i ta l iano . , .,, 
' -Perciò, al suo r i t o r n o , , i l m in i s t e ro 
dovrà e m a n a r e nuove disposizioni , par 
l ' espor tazione dei vini i ta l iani ne l -
T Aus t r i a Unghe r i a . 

Sifonasà ielvUegno 
' '', :i ; ' '•'- < 'ROMA • 

P e r Tòrq(uatb T a s s o ; -^ Gli alunni dei-
liceo del Seminario1 pontificio sant'Apollinare-

si recarono* al Giànioolo a deporre una corona 
sulla tomba di Torquato Tasso. i,i,j 

Il professore Ermini pronunciò un, discorso. 
L e ' c ò r s e a Toi? d i Qu in to , tì- Nono

stante la bellissima giornata -accorse a Tor di 
Quinto' poca gante. La. tribuna rimase vuota. 
Le Corse offrirono pochissimo interesse.: ' ; 

Nella prima giunse buon primo Rinaldo e 
secondo Sape>*H-'Paj)'ete'.'II"'Cavalìo vincitore 
sì: offre in vendita all'incanto immediatamente 
dopo la corsa, ma nessuno lo compera. Nella 
seconda giunse primo Ento, secondo Roi/alttrt. 
Nella terza giunse primo Sansonetlo, secondo 
Henry; nella quarta primo Angelica secondo 
Eolo; nella quinta primo Qoldp,nàer\ secondo 
Furio. 

Il ritorno dalle corse molto stracco, 
T O R I N O 

Un vecch io c h e ferlsec e si su ic ida 
p e r a m o r e . =» Certa Boravicohlo Eugenia, 
d'anni 42, onesta operaia :da molto tempo era 
perseguitata da eerto Luigi Piccone, d'anni 70, 
che continuamente le faceva delle proteste 
d'amore. 

Avute delle continue ripulse l'altra séra i 
Piccone colpì la.infelice con ina ferro trian
golare, alla schiena; al petto e vicino al cuore, 
poi astratta una rivoltella si sparò un colpo 
alla,tempia. / 

Il suo stato è gravissimo: quello della doon» 
invece nori è mólto,inquietante. 

'{. ì • • ' M I L A N O 
M o r t o di s incope sul l a v ó r o . — L'al

tro ieri, a tarda ora, un operaio calderaio, 
addetto allo stabilimento L-irlnl e Nhataii in 
Alzaia Pavese, 34, mentre lavorava, cadde a 
terra colpito da sincope, rimanendo all'istante 
cadaveaè; '" ' '• 

Fu trasportato ab Cimitero del Gentilino. 

. ROVI-GO ' '.,; 
Fra t r i c id io . ' — Ad Ariano il tredicenne 

Ettore. Valesella venne per futili motivi ;a di
verbio col fratello Pietro di anni 8, Nei calore 
della disputa l'Ettore, prese un falcetto e in-
ferse'un terribile colpo all'addome del povero 
fratellino' che' cadde a terra in una pozza éi 
sangue. Alle gride del disgraziato accorsero ' 
vicini che inorriditi'dèi fatto trasportarono a 
casa il ferito. 

Appena arrivato a casa il povero Pietro ha 
dovuto soccombere.' ', 

,',, ' T R E V I S O . ' • ^ " , -
, Suic id io . — Certo'Loro/Lauro, d'anni 45, 
farmacista,, sì .suìcìdÒ^all'Albe.rgO' Roma sg.oz-
zàndosi con un rasoio. • - , 

Le cause sono i soliti dissesti finanziari. ffl 
^uipìdio.ha prodotto molta 'impressione nei 
cittadini. y\ ' ;'_:,' . , ' v i 

La grotta riposava muta e tranquilla, av
volta in una azzurra penombra crepuscolare; 
sul fondo, gli occhi del morto seguitavano a 
mirare il giovane con una fissità spaventevole 
e parevano a tratti animarsi e accendersi di 
sinistri bagliori sanguigni. 

Quando, alcune voci confuse si udirono in 
lontananza, languidamente ripetute dagli echi 
del monte. 

Una di queste diceva : 
— Per bacco ! la giornata fu buona ; sta

notte faremo bai ioria : sfido il diavolo a ve
nirci a scovare,' 

A cui un'altra: 
— Conviene affrettarci; la tartana sta per 

girare la punta dei Gigs e la mercanzia deve 
essere pronta all'imbarco. Padrbn {Giacomo 
non e troppo di buon umore quando è ub
briaco ; il che gli succede, per accidente, no
ve giornate su dieci. 

Il giovane palpitò di speranza e dì timore. 
Era un aiuto, (insperato od un novello pe
ricolo ? ' ' " ' - :-'" 

Sòllevossi a mezzo^ tendendo l'orecchio,e 
scandagliando collo ' sguardo la tenebra fitta 
che avvolgeva gli angoli più remoti della ca
verna. 

Fu breve però l'angoscia di quell'attesa. 
Di li a poco parecchie forme confuse si de

linearono all'estremità di un lungo audito che 
schiudeva»! sopra una vasta piattaforma gra
nitica. Dal vestito sembravano appartenere a 
quella razza di marinai intelligenti e ardita 
che fanno il piccolo commercio di cabotaggio 
lungo le coste della Normandia e della Ma
nica. 

. a ,;'-Bib.Uografia \ 
PROI?.' GiusE-prio. '.ftóì't. Ptacio;' ~- L'educa* 

,;,pip?ie. borghese, m alàiiiiè donne mo-• 
! derne>, — Prosperini 1895. 

L'egregio prof. Pioojo, che è poi-un va
lente insegnante del nostro Ginnasio, leggeva 
il 15, marzo dello scorso anno a Belluno nella 
sala $el)gi]i)arilé Àllighiert um conferenza 
di questo titolo.. 

La stessa conferenza ora viene data alle 
stampe, coll'aggiunta di una appendice intito
lata Pensieri sulla dònna-

Scritto ,in forma elegaiìtissima, questo opu
scolo contiene Originali e sagaci osservazioni, 
non disgiunte dà uno studio analitico delle 
opinioni altrui s'opra l'iraportaptissim.o tema. 

Anche la parte aggiunta >- Pensieri sulla' 
donna - Va considerata in modo speciale per 
la novità dei concètti esposti, i quali formano 
un vero e non disutile massimario. 

E noi, ben sicuri di fare ai lettori cosa grata, 
raccomandiamo ben volentieri l'opuscolo del-' 
l'ottimo prof. Piccio : sarà l'ornamento pre„. 
zioso di mia biblioteca di famìglia. 

, Procedevano stentatamente sotto pesanti cu- : 
ridai che facevano loro curvare te-spalle qua
dre e robuste. 

Il giovane si precipitò verso i sopraggiunti, 
invocandone ancor di lontano colie voci e coi 
gesti l'aiuto. ', 

Al vedere, lo sconosciuto, dalle vesti lacere 
e insanguinate, che dimostrava ,nègli atti e . 
negli accenti una tragica esaltazione,. ì primi 
venuti, scossi da un fremito di terrore, getta-, 
rono il carico e si misero sulle difese; ma 
breve durò la loro sorpresa/Messi al corrente 
del fatto, sì offrirono volonterosi al'.salvataggio 
guidati dal giovane, riuscirono a smuovere ri
pesante masso granitico e schiudere un varco 
suffieiente ai passàggio di un uomo. 

Il giovane allora si precipitò arditamente 
in quella buia cavità omeglio in quell'orrìbile 
catacomba; appena dentro fu colpito da una 
puzza acuta di catrame e di solfo, e abbas?-
sato lo sguardo potè scorgere la: miccia ohe 
lentamente bruciava. Non fu tardo a spegnerln 
co| piede : infatti pochi millimetri appena le 
restavano-"per comunicare il, fuoco ai vicini 
barili ;Inel fondo, gettato su di nn mucchio 
di paglia marcita giaceva un corpo inanimato, 
nel quale il giovane ravvisò tosto le angeli
che sembianze d'Argèlia, a'cUi per un fortu
nato accidente salvava per la seconda volta ••;. 
la vita; 

Due dei marinai più robusti sì esibirono pe) 
trasporto della svenuta al castello. Una man
cia generosa promessa dal visconte stimai!) 
meravigliosamente il loro zelo. > 

(Continua) 



f OROBICI A L L O P E F \ A 

Vn duello comico. 
A Moggio (Odine) due signori in un ban

chetto ebbero a litigare cos'i che uno dei 
due (lo chiameremo X) schiaffeggiò l'al
tro (Y). ' , . . . . " ' • ; • ' 

Questi sfidò X, a duello: e pregò due suoi 
amici a ufficiare da padrini; dietro egual 
pratica.da par te di X fu stabilito che il 
duello avrebbe avuto luogo il 32 corrente 
nel campo di Tiro a Segno, e l'arma scelta 
fu il Wetterli. 

Il 22 quindi, all'ora stabilita, si trova
rono puntualmente sul luogo 1 due avver
sari con i relativi padrirr. 

Caricate le armi e segnato il posto, come 
offeso fu autorizzato Y. a far fuoco, il primo. 

Qui comincia la scena comica. 
Y. si contorceva, piangeva ed invocava 

la Madonna ed i Santi onde non macchiarsi 
d'un delitto, e più volte spianò l'arma ri
tirandola pòa-ia, ammirando il sangue fred
do del X. che impeiterrito, a braccia cen-
serte, aspettava la morte; finalmente pre
mette il grilletto ed il colpo parti, con im
mensa sua consolazione, non avendo col-
pilo a morte l'avversario. '. , • 

Fatto il segnale di consuetudine, fu invi
tato a porsi in posizione, onde servire di 
bersaglio a X. Questi onde meglio fargli 
provare gli spasimi d'una lenta agonia, 
più volte presentò l'arma al viso e Y. pas
sava frattanto per tutti gli stadi della di
sperazione; mandava saluti alla moglie, ai 
figli e agli amici. 

Alla fine il colpo parti e, visto illeso, Y. 
emise tale grido d'allegria che rintuonò per 
lunga pezza lontano. 

Le due armi erano caricate semplice
mente a polvere; e quel birbaccione di X. 
era a parte delia burletta che si era fatta 
all'avversario; per la quale questi dovette, 
senza dubbio passare il quarto d'ora più 
brutto della sua vita. 

Un simile duello, alla pistola però, ricor
do, avvenne anche a Salerno; alla comme
dia segui quella volta'il dramma; poiché 
la vittima dello scherzò, volle poi sul serio 
battersi col primo dei suoi rappresentanti, 
a cui, in uno scontro alla sciabola, assestò 
una terribile botta che non sarà stata di 
sicuro dimenticata. 

X 
Il mese fatale. 

, Pare impossibile! Eppure è cosi. 11 mese 
d'aprile in.cui tutto odora, tutto sorride, è 
stato il.più fatale dei mesi pei grandi uo
mini. Ne volete delle prova? Ebbene: 

Abelardo è morto il 21 aprile 1H2; Ma
rio Fallerò fu ucciso il io aprite i355; Raf
faello mori l'8 aprile i52o; Baiardo il 3o 
aprile 1524; Torquato Tasso il 25 aprile 
1594; Shakespeare il 23 aprile 1616; Mu-
riIlo il 3 aprile 1682; Racine il 2! aprile 
1599; Buffon il 16 aprile 1788; Franklin, il 

. 18 aprile J790, 
Né le, donne celebri si sottraggono a 

questa fatalità: 
Laura mèri il 6 aprile 1348; Diana di 

Pòìtiers il 22 aprile ìtìòò; Cristina dì Sve-i 
zia il 18 aprile. ,1689;.la Se.vlgnè il-18 a-
prile 1690. ' . „ . . , . 

Gli aliri mesi, in confronto del mite aprile, 
non danno che il terzo 0 il quarto di morti 
illustri. 

Un pensiero ogni quaì (ratio. 
Il talento, lo stessa ,'gè'nió, non sono che, 

premesse, fa d'uopo la stella; là dove essa 
«napelli, manca tutto. ' 

X 
Proverbi cinesi. 
— La fanciulla è un fiore; la giovane 

donna è uri frutto. Se il frutto è cattivo 
Chi ricorderà la bellezza nel fiere? 

T - Lo spirito ha un bel camminare più 
de)'cuore; non andrà mai più lontano di 
questo. 
; —f Più una donna ama il marito, più 

essa corregge i difetti di lui; più un ma
rita ama la moglie, più egli aumenta il suo 
lavoro. 

— Se iodi tuo figlio, ti vanti; se biasimi 
tuo padre, ti umili!'. 

X 
/ versi. 
Un buon sonetto: 

N e l l ' H a r e m 
Sui divani color dell'amaranto 

ozian stese sull'anca mollemente 
le beltadi dell'Harem In un canto 
un nero eunuco vigila silente. 

Là'àllà bianca circassa ergesi accanto 
'•-•. l'irsuta testa dell'etiope ardente; 

,e all'araba vicin del Sahara incanto, 
la gialla figlia dell'estremo oriente. 

Echeggia un passo • Cupidi ed intenti 
fissan ceni'occhi l'uscio e in un baleno 
un'insueta fiamma 1 volti accende. 

Vanne; in quei seni turgidi, lucenti, 
suggi, 0 islamita, quel sottil veleno 

• che nei verd'anni ancor vecchio ti rende. 
Hoberto Rocchi 

X 
Le sciocchezze: 
Tra marito e moglie. 
11 marito non vuole ingoiare un purgan

te disgustoso. 
La moglie: 
— Possa io morire sul momento se non 

ti farà bene! 
Il marito, disponendosi a bere: 
— È vero, 0 in un modo 0 nell'altro, ci 

guadagnerò sempre. 
X 

Puntolini, amatore di belve, parla col fa 
mosq domatore Codice!!!. 

— Siete riuscii» ad addimesticare la vo
stra terribile tigre del Tònkino? . 

— Ne faccio quello che voglio. Gli ho 
messo un montone nella gabbia... 

— Ah! comprendo... si annoiava a star 
sola. E, il montone le, è andato a genio? 

— Molto. L'ha mangiato. 
X * 

Un giovane romanziere molto conosciuto 
è sul punto di rapire una amabile signora 
che da lungo tempo ha molta bontà per 
lui.,, e moltissimi altri. 

— Egli le doveva bene una riparazione -
esclamo l'altro giorno uno degli amici di 
iui. 

— Certamente - rispose un altro. - E g l i 
la doveva una riparazione, come principale 
locatario, » 

X 
La sciarada. 
Fugace, irrevocabile il mio primier sen va: 

Il corso suo tra gli,uomini chi trattener 
• potrà? 

Anche 11 secondo instabile corre pel suo 
sentier 

E ti può dar l'immagine del corso del pri
mier. 

Ma eternamente immobile 11 mio totale 
appar 

All' impiegato misero costretto a lavorar. 
Quella precedente: " 

Gira-sole. 
LA FORBICE 

La giornata di ieri 
A VENEZIA 

Una vis i ta del S o v r a n i 
Ieri mattina alle 8 e mezza f Sovrani usci 

rono in gondola dal palazzo reale accompa' 
gnati da! generale Ponzio Vaglia - e sì avvia
rono all'Esposizione. , ' ... * 

Per una buona mezz'ora poterono girare le 
sale da soli - poi cominciarono ad affluire i 
visitatori. 

Le toro Msestà rimasero circa due ore nel 
palazzo della Mostra, visitando minutamente 
le opere esposte e facendo annotazioni nel loro 
catalogo. 

H c o n c o r s o di i e r i - L e v e n d i t e 
lari alla Mostra Internazionale entrarono 

1167 visitatori con biglietto giornaliero - 1421 
con tessere. - Totale 2588 visitatori. 

Nel-pomeriggio specialmente le sale erano 
affollatissime. 

S. A. R. il principe Enrico di Borbone duca 
di Bardi acquistò il quadro di Giorgio Belloni 
Il mare. 

Il B e sul la c o r a z z a t a SICILIA 
Alle 1 e mezzani Re fece l'annunciata vi

sita alla corazzata Sicilia. 
Assieme al Re presero posto sul Baleno, 

alla partenza dal, palazzo reale, il generale 
Pellqux, il ministro Mocenni, il vice-ammira
glio Canevaro comandante il nostro diparti
mento marittimo ed i loro aiutanti. 'Eravi.il 
s'ndaeo.comm. Selvatico invitato, da S. M. ad 
accompagnarla in questa visita. 

Giunto allo Spignon il Re sali con quanti 
l'aòcimipaguavaùo sulla Sicilia, della quale 
fece*una minutissima vìsita.che durò un'ora 
e mezza, ed espresse'! più vivi elogi per la 
grandiosa opera e per i perfetti e vari con
gegni. , . , : - . • 

Il Re ritornò & Venezia per il porto di Lido 
ed alle 6ciroa scendeva a palazzo reale, sa
lutato, come alia partenza, da 21 salve, dalla 
nave ammiraglia a,dai trìplici urrà,dei ma
rinai schierati a riva su', pennini. 

L e vis i te del la R e g i n a 
a l l a s c u o l a p r o t e s s i o r n i l o 
Dopo le óre. 3 poro. S. M. la Regina si rè? 

cava a visitare la scuola professionale fem
minile, S. ,M. visitò con molto interesse tutte 
le scuole dove eranvì tutte le maestre e le 
140 scolare dimostrando il suo compiacimento 
per ii buon andamento delle medesime ; ri
scontrò però la scarsità di disegni per ricamo 
a cui la sovrana esternò il desiderio dì; voler 
supplire. 

La regina s'intrattenne con. tutte le mae
stre e con quasi tutte la ragazze, 

All'uscita la regina trovò schierate nell' a-
trio tutte le fanciulle, col loro grembiiale 
bianco, ed una di esse, la signorina, Fano, 
presentò con brevi ed appropriate parole alla 
regina, a nome delle compagne, un mazzo di 
fiori. 

La Regina nel congedarsi ebbe parole gen
tilmente lusinghiere per le esimie signore 
Ispettrici, per la direttrice e per tutti gli in
segnanti. 

A l l ' E d u c a t o r i o Rach i t i c i 
Uscita dalla Scuola Professionale S, M. si 

diresse in gondola all'Asilo Rachitici, che 
p.irta il suo Augusto Nome. 

Venne ricevuta da tutto il Comitato e dalle 
patronesse. 

Entrata nella sala di ginnastica, una bam
bina recitò una poesia ed offri a 8. M. un 
mazzo di fiori. Un'altra presentò una supplica 
che la Regina accolse benevolmente. 

Poscia i bambini cantarono un inno d'oc
casione 0 diretti dalla brava signorina Brasi, 
fecero alcuni esercizi ginnastici molto ammi
rati da S. M. 

Lasciò l'istituto dopo 3j4 d'ora, congratu
landosi col .Comitato e eolia direttrice signo
rina Brasi. , 

Agli A r m e n i 
Alle 5 circa poi la Regina si fece condurre 

all'isola di San Lazzaro dove venne ricevuta 
dal vescovo armeno Gìurekiara già dai So
vrani incontrato il giorno dell'inaugurazione 
della Mostra presso l'ingresso dell'Esposizione. 

S. M. si trattenne nell'isola un 20 minuti 

ritornando poi al palazzo reale. 
La Regina vestiva abito celeste con man

tellina bianca. ' 
L a p r inc ipessa di M o n t e n e g r o 

Ieri sera al palazzo reale vi fu pranzo di 
famiglia, al quale fu invitatala principessa;di 
Montenegro con le figlie e l'aiutante di campo 
della principessa. 

P r a n z o di S i n d a c i 
A! Grand Hotel New York ieri sera il sin

daco còmm. Selvatico Invitava a pranzo i sin
daci delle, principali città d'Italia qui conve-' 
liuti per l'inaugurazione dell'Esposizione. VI 
erano il sindaco di Milano cornai. Vigoni, 
quello di Firenze march. Torriglani e quello 
di Bologna comm. Dallolio. Il sindaco di Roma 
si giustificò con una cordialissima lettera. 

L a s e r a t a d i g a l a 

Una serata memorabile. 
Finito il primo atto, la marcia reale an

nuncia l'arrivo del Sovrani. 
Entrano le LL. MM. e tutto il teatro è in 

piedi, plaudente. 
Splendido colpo d'occhio. 
La marcia si deve ripetere fra grande ova

zione. 
Mei palco reale prendono posto insieme ai 

sovrani, la principessa del Montenegro - ve
stita Hnel costume del paese - con le figlie, il 
sindaco, ed i gentiluomini di Corte. 

Il Re ò in borghese 9 porta il' piccolo col
lare dell'Annunziata; la Regina vesto una 
squisita « toelette » gialla. -

Il prefetto e il conte Tondelli - presidente 
del teatro - visitano i Sovrani. 

Dopo il terzo atto le LL. MM. lasciano il 
teatro, salutati da nuovi applausi e dal suono 
della Marcia Reale. 

Allo spettacolo assisteva la Giunta; in pla
tea come nei palchi brillavano numerose le 
uniformi e le dècoràzidni. 

La stampa italiana e straniera, qui conve
nuta per l'Esposizione, assistette allo spetta
colo in palchi e poltrono offerte dal Munici
pio. 

L'esecuzione del Colombo procedette come 
al solito: le approvazioni al Kaschmann fu
rono continuate, e s'ebbe applausi fragorosi 
nel quarto atto che fu eseguito magistralmente. 

L ' u l t i m o p r a n z o di g a l a 

Questa sera avrà luogo un pranzo di circa 
sessarita coperti, al quale interverranno i co
mandanti di corpo, i capi dì stato maggiore, 
il comitato promotore dell'Esposizione e la 
presidenza de! comitato del festeggiamenti. 

Lei v is i te d e i m i n i s t r ò Baccel l i 
Il ministro. Baccelli recossi ieri mattina alla 

8 1(2 a visitare il R. Istituto tecnico e nau
tico Paolo Sarpi, l'Ospitale e le scuole nor-, 
mali femminili. 

S, E, ebbe parole di encomio per tutti i 
preposti degli Istituti. 

Il ministro quindi in piazzetta entrò in pa
lazzo Ducale. Visitò la Biblioteca,,i Codici, i 
Breviarii, accompagnato sempre dal prefetto 
comm. Castellani. 

8. E. partirà probabilmente oggi per Roma 
col.'.treuoidelle 2.35. 

F E S T E G G I A M E N T I 
PISI; 1S9« 

Desolante raffronto 

La Nacera facilitala digestione ed è buona 

L a s e r e n a t a 
Ricordiamo che stasera ha luogo alle 8 1|2 

la serenata. 
L' esecuzione è affidata alla Società Filar

monica di M. S. Giuseppe Verdi, 
La galleggiante partirà dalla Riva dei Sab

bioni. 
L a g i t a del g i o r n a l i s t i . 

La gita dei giornalisti nelle isole del nostro 
estuario ottenne ieri un esito felicissimo; mai 
noi crediamo vi fu tra lavoratori della penna 
rnllitanti nella politica sotto diverse bandiere 
tante cordialità, tanto spoutanea'ed espansiva 
fraternità spirituale. 

La gita fu favorita dal cielo spendidissimo 
e puro dal sole glorioso, dal tepore primave
rile che accarezzava e rinvigoriva tutti gli or
ganismi. 

Oltre gli italiani, erano rappresentati • gior
nali: Matin, Gii Blas, Affonbtadet, Corriere 
di Gorizia. Nétte FreSe Presse, Deutsche 
Zellwng,Kolnische,ZeiiUng Allgemeine, Gaz
zetta di Boston, Indipendente di Trieste, ecc. 
in tutto 120. 

Tanto nell'andata che nel ritorno a bordo 
del Chtoggia furono serviti sandwicbs sco
perti alla Polacca, paste, dolci a profusione, 
bombons, birra, Marsala, cogna.c vermout, 
caffè. 

Durante la colazione vi furono parecchi 
brindisi. 

La gita principiata alle 10 ebbe termine 
alle ore 6. 

CRONACA DELLA CITTA 
B e g o l a m e n t o p e r i ve loc iped i . 
Credendo di fave cosa grata al pubblico, 

riproduremo domani il Regolamento stesso 
nella sua integrità. 

«Soltanto il Club Ignoranti Ihtanta apatia 
trovò un lampo di vita: gli altri tutti 0 quasi 
tutti dormirono. 

Ad ogni modo fu arduo compito tener desia 
la città. » 

Quanto poi sia vero lo dimostra un sémplice 
parallelo tra le feste civili per il Centenario 
Antoniano àPadova e le feste civili per lo 
stesso Centenario a Lisbona.;» 

Leggetelo: 
— Grande corteo con carri allegorici In 

onore del Santo con musiche, cavalleria co
stumi storici ecc. ecc. I carri allegorici trion
fali rappresenteranno: Virtù, Belle Arti, Eser
cito, Marina. Colonie, Imprese, Commercio, 
Industria, Agricoltura, Pesca ecc. ecc. 

— Grande corteo fluviale sul Togo, in com
memorazione dell'imbarco di Sant'Antonio per 
l'Africa; 

— Solenne addobbo e illuminazione del Ter
riero de Paco e del centro della piazza desti
nato alle filarmoniche popolari, alle estu-
dianline ai cori e ad altri divertimenti popo
lari; trasparenti nella notte rappresentanti I 
miracoli di Sant'Antonio; 

— Regata internazionale con premi sul Tago; 
— Festa veneziana sul detto fiume, con se

renate, illuminazioni fuochi d'artificio; 
Corrida di tori secondo gli antichi usi por

toghesi ; 
— Spettacolo di gala nel Teatro «Donna 

Amelia» con un Oratorio «I miracoli di 
Sant'Antonio» scritto appositamente da un 
egregio maestro; 

— Battaglia di fiori mW'Avenida; 
—' Festa d'infanzia per l'inaugurazione ilel-

]'«Asilo officina Sant'Antonio» pei fanciulli 
poveri; 

— Festa del lavoro consistente nella inagu-
razione di un vastissimo edificio destinato a 
provvedere gli operai poveri, a prezzo infimo 
di abitazioni igieniche, bagni, cucina econo
mica, sartoria, divertimenti onesti, e quando 
sono malati, infermeria medico e medicinali 
gratuiti; 

— Dal 13 al 30 giugno vendita e circola
zione di francoboli postali Antonianida 5,10, 

:15, 20, 25, SO ecc. fino a 1000 reis; 
— Esposizione di,arte sacra ornamentale; 

, — limo-marcia di Sani' Antonio espressa
mente composta ; coniazione di medaglie com
memorative, pubblicazione di immagini, album,, 
guide illustrate ecc. ecc. 

Grandi riduzioni di prezzi dei biglietti ter-
roviall, 

**V ". 
I m a n o s c r i t t i s o t t o l a sc ia . 
Io base ad una nuova disposizione, una lati

terà eccedente il peso di 15 grammi, spedita 
sotto fascia, non potrà più essere ammessa al 
trattamento delle carte manoscritte, ma do
vrà pagare tante'parti di centesimi come se 
fosse una tetterà chiusa. 

Si osserva ohe tale disposizione colpisce di
rettamente i corrispondenti dei giornali ohe 
mandano sotto fascia i loro manoscritti ecce
denti sempre il peso di 15 grammi, pagando 
soltanto 20 centesimi di tassa. 

. ' . 
P e r l ' i n s e g n a m e n t o del la g i n n a s t i c a . 
Al Ministero della P. I. si stanno facendo 

studi per determinare norme più precise per 
la concessione dell'ab litazione per titoli all'in
segnamento della ginnastica. 

I-'giovani che desiderano ottenere il diploma 
di ginnastica, quantunque non abbiano, po
tuto frequentare regolarmente'Il corso, pos
sono essere ammessi agli esarai finali della 
scuola normale di ginnastica in Roma, pre
sentando, prima della chiusura, dell'anno sco
lastico, regolare domanda corredata dagli op
portuni documenti. 

. * . . • 

C a d u t a da u n bic ic lo . 
Alle ore 7 1(2 di questa mattina molta gente 

si aggruppava correndo presso la farmacia di 
S. G'ustina, per cui abbiamo subito supposto 
che si trattasse dì qualche caso sinistro. Di
fatti un giovane bieiclista, molto noto nel ve'. 
locipedisrao cittadino, era caduto dal bicicli in 
causa della gomma che si era improvvisamente 
staccata da una delle ruote, producendo lo 
sbilancio della persona. 

Nella caduta il giovane si era fatto male 
piuttosto grave ad un braccio ed alla fac
cia. 

II fatto nou si può attribuire ad inesperienza, 
essendo quel giovinetto uno dei più abili ve
locipedisti della Città. 

* * ' 
P e r u n a m e d a g l i a c o m m e m o r a t i v a . 
È aperto un concorso fra gli artisti, italiani 

per la scelta del miglior modello di una meda
glia commemorativa del 25* anniversario della 
liberazione di Roma, cori le norma e condi
zioni indicate in apposito propraoima, 

Per maggiori schiarimenti gli artisti po
tranno rivolgersi nelle ore d'ufficio anche alla 
Divisione III.a del nostro Munipio, 

La morte d'un capitano padovano 
in A f r i c a 

Si ha da Roma la dolorosa notizia perve
nuta ieri con un telegramma daMassaua, cha 
è morto a Keren, in seguito ad un disgraziato 
accidente di caodia, il capitano di fanteria 
signor U m b e r t o B a n d i , nostro concitta
dino. 

Figlio dell'ihg. Luigi Randi, fratello al pro
curatore del Re eji al medico capo municipale, 
appo»» ottenuta là licenza liceale si dedicò alla 
carriera militare distinguendosi fra! siici com
pagni di Modena. ' • v i 

Assegnato ad uno dei due reggimenti 
granatieri, l'eoe la scuola di guerra e giova-
nissimo venne promosso capitauo a scelta. 

Era alutante di campo della Brigata Casale 
a Roma, quando stanco della vita di guarni
gione, chiese di essere mandato in.Africa, 
grazie ai suoi meriti fra tanti fu uno dei prò. 
scelti e partì con l'ultima spedizione. 

Era assai Intelligente e colto, e con le sili 
forme cortesi sapeva accaparrarsi le simpatii 
di tutti coloro che lo avvicinavano. 

Lascia fra noi numerosi amici ohe rimplan. 
gono l'immatura sua fine. • 

Alla famiglia tutta le vive condoglianze <ls 
Comune. 

' *•• 
B a z a r T u r c o . 
È un emporio di oggetti 'finissimi; eleganti, 

curiosi. Un vero cantuccio di Costantinopoli 
in via S, Canziano. 

Entrando siete ricevuti da turchi vestiti nel 
classico costume che fumano con la loro so
lita gravità indolente la sigaretta, / 

E davanti agli occhi meravigliati vi passano 
insieme agli oggetti più curiosi, dai tappeti 
vivaci di Smirne, agli strumenti musicali tur
chi, dalle armi antiche finemente, cesellate a-
gli zoocoli intarsiati d'ebano e d'avorio, che 
adoperano le odalische, le visioni del magico 
oriente, del paese incantato del sole, e dei so-
g n i ' 

È un cantuccio gentile dove sono prodigati 
in abbondanza tesori di eleganza e di lusso; 
tappeti, sciarpe, armi, porta sigarette, di m 
gusto strano e fine. 

Un cantuccio dove nell'armonia confusa di 
tanti colori calmi e caldi, si passa una bella 
ora riportando i sensi nella contemplazione ói 
tante bellezze,-e forse nel sogni del magico 
paese orientale. • 

* * * • 

P e r i Concors i Musica l i de l la So
c ie tà 1 V e r d i » . 

La Presidenza della Società Filarmonica di 
•M.tS. Giuseppe Verdi ài Venezia ci prega di 
annunciare che, in seguito alle numero»t: ri
chieste pervenutele In questi ultimi giorni, ba 
deliberato di prorogare fino al 20 Maggio 1895, 
il termine, stabilito dianzi al 30 Aprile; per la 
consegna dei lavori musicali da presentarsi ai 
concorsi indetti per una gìande serenata» 
c'Oro" e orchestra, per una serenata por or
chestra di mandolini, mandole e chitarre, e 
per una canzone veneziana del «Redeutor ». 

Si prevengono gli autori delle canzoni in 
dialetto veneziano, pubblicate già sul Sto' 
Tonin Bonagrazta, che per concorrere ai 
premi stabiliti nel programma del- Concorso 
bisogna rimettere copia manoscritta delle can
zoni stesse aila Presidenza della Società Giu
seppe Verdi. 

Per qualunque informazione i maestri pos
sono rivolgersi direttamente alla Presidenza 
delta Società Filarmonica Giuseppe Verdi, 
Frezzeria, ponte dei Barcaiuoli, Venezia. 

. , ' • * ¥ * 

Maggio» 
Oceano calmo, come pure i mari interni. 
Bel tempo usi bacino mediterraneo e spe

cialmente in Spagna, in Algeria, in Tunisia 0 
nell'Italia meridionale. 

Periodo avente al principio' e alla metà una 
certa analogia col precedente, al plenilunio, 
che comincierà il 9 e finirà il 16. , 

Acquazzoni frequenti In Savoia. Bel tempo 
nel bacino mediterraneo 3 sul litorale dell'A
driatico. 

Periodo piovoso sopratutto per il- mezzo
giorno della Francia, all'ultimo quarto di luna, 

'che comincierà il 16 e finirà il 22. 
Brusco cambiamento di temperatura. , 
Crescita dei corsi d'acqua. Venti forti sii 

Mediterraneo, specialmente nei golfi del Lioa 
e di Genova enei paraggi della Toscana, della 
Corsica e delia Sardegna. 

Adriatico burrascoso durante il corso di 
questo periodo. 

Ancoraggi marittimi di breve durata nel 
porti della Provenza e della Liguria Oceano 
agitato. 

Bel periodo al novilunio che comincierà 
24 e finirà il 31. Principio dei, calori. 

Mese variabilissimo. Freddo al principio e 
verso la metà nei paesi montagnosi, piovoso 
dal 10 al 24. Bello dal 25 al 31. 

Igiene' da osservarsi, specialmente verso la 
metà del mese. 

•'* 
C r o n a c a spicc io la . 
Le guardie municipali eseguirono tre arro

sti per questua e dichiararono due contrav 
vonzioni per ubbriachezza. 



Le guardie di P. S. eseguirono un arresto 
per espiazione di pena. 

— Certa Brunetti Bonetti Emilia denunciò 
alle guirdle di P. S. di servizio alla Staziono, 
la scomparsa d'un portamonete. 

La Brunetti, per non perdere II treno in 
partenza, non diede alcun altro schiarimento 
par cui non si sa se il portamonete contenesse 
denaro e ove àia avvenuto o 11 furto o lo 
smarrimento. 

— Il canielda, scortato da una guardia del 
Comune, sì recò fuori Porta Portèllo nella 
casa saguata al n. 346, per accalappiare un ca
ne sospetto idrofobo di proprietà del carret
tiere Sisto Domenico. 

Il cane: fu ; tradotto al deposito <1' osserva
zione all'Istituto antirabbico. 

— A.Ua 11.30 di ieri certo Antonello Dotne-
iliico guidando un cavallo attaccato ad una 
«arrottina per Ja via S. Urbano, nel fare una 
svolta si ribaltò. 

Non si ha registrato alcuna conseguenza. 
* *» 

P e l l e g r i n a g g i . 
Questa notte è arrivato un numeroso pelle

grinaggio francese. 
• Oggi nò arrivò un' altro composto di 800 
persone, 

B a n d a de l C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

del^omunc. il giorno 28 dalle ore 19 alle 21 
in piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Dei Dragoni - Fahrbach. 
2. Sinfonia - Cola di Rienii - Wagner. 
3. Valzer - / mirti d'oro - Fahrbach. 
4. Pot-pourri - Guarani/ - Gotnos. 
5. Finale IV- - / Vespri Siciliani - Verdi. 
6. Marcia • Rodope - Giorza. 

P r e s t i t o del la c i t t a di G e n o v a 1 8 6 9 
51.a Estrazione bel 1* maggio 1895 

42431 vinse L. 50000 61851 vinse L. 500 
26508 » » 5000 6893 » » 250 
57745 » » 2500 16 84 » » 250 
34983 » » 1000 18245 » » 250 
45286 » » 1000 26837 » » 250 
•61563 , » » 1000 30399 » » 250 
19270 » . » 500 42210 » » 250 
40785 » » COO 42376 » » 250 
50863 » '» 500 42839 » » 250 
51264 Ì> » 500 47557 » » 250 
55780 » » 500 66694 » » 250 

Gli altri 800 numeri, estratti hanno dirìtio 
al rimborso di L. 180. 

Prestito della città Reggio Calabria 
1870 

SS.a Bstr 

L. 

azione del ì: maggio 1895 

18706 vinse 

Bstr 

L. 15000 4584 vinse L. 200 
16252 » » 500 27282 » » 200 
17007 » » • 400. 34105 » » 200 

Il
i » 400 49262 » » 200 

Il
i 

:*& 250 59011 » » 200 Il
i 

.» 250 82455 » » 200 Il
i 

» 250 86635 » » 200 
;«0 » » 200 94067 » » 200 
3672 „ » 200 96568 » » 200 
4579 ,> » 200 99106 » » 200 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Teatro non troppo gremito ferse per il 
caldo eccessivo in nn ambiente chiuso, o la 
gente preferì starsene all'aperto a godere un 
po' d'aria. 

Tuttavia il teatro, se non era completp, era 
abbastanza affollato di signore. 

Il pubblico scelto era già un'attestazione di 
stima e di simpatia abbastanza lusinghiera per 
la brava e simpatica Magnani, della quale ri
correva la serata d'onore, 

Ma 1'egregia artista ebbe qualche cosa di 
più, un applauso lungo, caloroso alla sua pri
ma sortita noli' atto secondo dell'operetta 
Madama Angot, e due magnifiche ceste di 
fiori. . . . 

La Magnani fu replicatamele chiamata al 
proscenio e salutata con vivi battimani per 
tutto il corso della serata.' 

Ha dovuto bissare là canzone popolare Do-
rg-mi-fa che col buffo, pieno di spirito e di 
verve comica, fu eseguita mirabilmente. 

Il baritono Dante, Forconi che gentilmente 
si prestava nella serata, cantò la romanza 
nell' opera comica Cristoforo Colombo, sfog -
giando una voce pastosa e rilevandosi artista 
munito di mezzi vocali - per una compagnia 
di operette veramente eccezionali. 

Il pubblico lo rimeritò di applausi. 
Chiuse lo spettacolo la nuova zarzuela spa-

gnuolà:°-£l lucerò del alba. 
Di questa zarzuela, che Si riduce ad una 

piccola farsa senza, musica, intreccio, né scene 
comiche, è inutile parlare. 

Il pubblico in generale l'accolse freddamente 
e i a compagnia, farà bene a metterla sotto ca
tenaccio. ; 

Per questa sera è annunciata Gilda di Nar-
bona. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Ga r iba ld i — La Compagnia di 
•Operette, di proprietà CRESCENZIO PALOMBI 
questa sera rappresenta: . 

r ,. Oilda di Nàrbùna 
Ore 8 1|2. 

PRATELL 

Osservatorio Astronomico 
D I P A D O V A 

Giorno 4 Maggio 1895 
a mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 56 s. 40 
Tempo meuii. nell Europa oro 12 m. 9 8. 11 

Centrale (o dall'Etna) ' 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di mètri 17 dai suolo é di 
metri 30.7 dai livello medio dal mare 

3 Maggio ' Ore 
9 

766.4 

1 Ore 
15 

764 3 

Ore 
21 

763,9 Barometro a 0-- mil. 

Ore 
9 

766.4 

1 Ore 
15 

764 3 

Ore 
21 

763,9 
Termometro centigr. 1 + 16.8 + 22 4 + 18.7 
Pensione del vap. acq- 9.2 8.3 10.3 
Jmidità relativa . .'• 65 41" 64 
erezione del Vento . NW W S 
felooìtà chil. orar, del 

2 8 13 
Stato del malo . . sereno 

1 
sereni' misto 

Dalla 9 del 2 alla fl del 3 
Temperatili a massima = 4 22.8 

» minima -* + 12.6 
Acqua «adula dal cielo 

dàlie;21 del 2 alle 9 .lai 3 in. 2 3 

Nostre inforni azioni 

L'on . Boselli p resen te rà in consi
glio dei ministr i due proge t t i pei pe
trol i : l 'uno r igua rdan te il monopol io , 
l ' a l t ro proponente un a u m e n t o sui 
dazi d ' importazione pegli oli minera l i . 

P e r s o n a l m e n t e l 'on. Boselli è p iù 
! favorevole al secondo p r o g e t t o , il 
; qua l e mol to probabi lmente a v r à la 
; p referenza sul l 'a l t ro , 

Nel l 'un caso e nel l ' a l t ro ve r r ebbe 
a s s i c u r a t a al l 'erar io una magg io re en
t r a t a di 10 milioni a l l ' anno . 

Si ass icura ohe il governo i tal iano, 
invi ta to ad ader i r e alla No ta diploma
tica, spedi ta dal la Ge rman ia , Russia^ 
e F ranc ia al Giappone , non solo abbia 
risposto rifiutando^ ma abbia anche 
deplorato l ' i n t e rven to europeo in affari 
che non lo r i g u a r d a n o . 

Si dice p u r e che i govern i di Lon
dra , R o m a , V i e n n a e "Washintgon, agi
r anno di comune accordo in tu t t e le 
ques t ioni che si riferiscono ai nego
ziati ch ino-giappones i . 

Ultimi Dispacci 
Avviso d 'As t a 

(A) ROMA, 3, ore 8 
Quanto prima sarà pubblicato un avviso 

d'asta per la fornitura di 1 milione di,chi
logrammi di tabacchi americani. 

S i s t e m a z i o n e di p e r s o n a l e 
(A) ROMA, 3, ore 9 
Il ministro della marina presenterà al 

più presto un progetto pur sistemare in 
forma stabile gli straordinàri addetti al-
l'amministruzione centrale ed ai diparti-
manti. 

Cr ispl al q u a r t o Collegio 
(A) ROMA, 3, ore l ì 
Si annuncili prossima una adunanza di 

elettori del 4" Collegio di Roma pei' soste
nere la candidatura dell' onorevole Crispi. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

M U O V A S a r t o r i a 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - Via S. Apol lon ia - N . 4 3 2 A 

P a d o v a — EX NEGOZIO MASETTO —-. JPadova,.. 
Vicino al Negoz io a l l ' A n g u r i a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ' 
d e l l e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
tr P r e z z i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a "Ci 

CALZONI . . . . . . . da L. 5 a L. 18 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE . . . » 12 » 48 

id. DA RAGAZZO . . . - » 10 » 20 
VESTITI COMPLÈTI . . . . . ».,,;,18 " » 48 

id. DA RAGAZZO . . » 6 » 15 . 
IMPERMEABILI . . . .•, • , ',, » 30 . " 8 3 ' , 

id. CHEVIOT L O D E N . . » . ; -, 20 . . 48 ; 
Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici, ec6. 

La Sartoria è provveduta di abile Tagliatore 969 

ftlSAniOE: K A I t ' l ' O H I . 4 
DELLA DITTA 

FUlUZZA & PITTERI 
Vìa dei Servi 1074 — P a d o v a — Vìa dei Servi 1074 

La sunnominate Ditta si onora avvertire lì estesa sua 'Clientela,, d 'avere 
ricevuto in questi in questi giorni un copioso assortimento di , 

STOFFE ALTA NOVITÀ DELLE MIGLIORI CASE 
' , p e r l a p r o s s i m a S t a g i o n o 

da soddisfare qualsiasi esigenza, nonché per 'premi taglio e confezione. 

NB. Ricco,deposito STOFFA LODEN IMPERMEABILE, la più igienica a 
tutti i tessuti fino ad oggi usati. 

Si assumono anche commissioni per sola fattura, a prezzi convenienti. 
Abbiamo piena certezza clic renderemo soddisfatti chiunque sarà per ono

rarci dei suoi ambiti ordini. !' FOGAZZA e PITTERI ' 

L'EMULSIONE SCOTT può usarsi anello 
in estate con gran vantaggio dei bambini e 
ragazzi scrofolosi, rachitici, linfatici .0 de» 
nutriti. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni 
Sperimentai ripotute volte e da molti mesi 

la vostra Emulsione Scott d'olio di fegato 
di merluzzo preparata con gli ipofosflti di 
calce e soda, e debbo dirvi francamente che 
i bambini e lo persone di tenera età la dige
riscono facilmente e no traggono sentiti van
taggi, massime nelle affezioni rachitiche e 
scrofolose. 

Oomm. Dott. TASSI, 
Primario dogli Ospedali di Roma, ecc., ecc. 

MALATTIE 
interne e nervose 

»«W. M MJSSAMA ".' 
P r o l . d i P a t o l o g i a spec ia le b ied lca 

nella R. Università di Padova 

G o a a s ' u J . l ' e f c S B ì o x x i 
latti i giorni dalle ore 1 1 alle 1 2 

Padova - Via S. Eufemia N. 2989 -, Padova 
, 8 7 9 

•'JSTo-%r±tSL-

S S Di ACQUARELLI 
montat i e l egan temen te su ear tonciuo 
a caval le t to si vendono al la Librer ia 

P. MtNOTTi 
Padova - P i a z z a Unità. d ' I ta l ia • Padova 

a una tira ciascuno 

GOGNA del CADORE 
A L B E H G O e BAGNI 

A p e r t u r a d a 1, Lug l io a t u t t o S e t t e m b r e 
Proprietario À. B a r n a b ò di Auronzo 

! l8lO 

Nella nos t r a tipografia muni ta di rnòto-
re a gaz, e fornita di nupvi e copiosi 
caratteri , si asBume qualunque l a v o r o 
a prezzi di tut ta convenienza, e còri la 
mass ima sollecitudine. 

A n t i c o N e g o z i o M a n i f a t t u r e 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o P i z z o f u F i n i r e 

All' Antenore — p A U O V A — Via S. Lorenzo 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
E f ì f l f l Me'r i stoffe lana da uomo 

primavera ed estate 
DA L I R E 

125 1 5 0 2 00 2 25 255 2 40 275 
5 00 5 25 5 50 5 00 5 T5 4 0» 

4 5 0 . 4 65 4 75 5 00 5 25 5 50 
5 75 6 50 7 00 7 25 7 50 

Abili Sarti pei- la confezione 

4 25 

CASSA- DI RISPARMIO IM PADOVA 
Situazione al 30 Aprile 1895 

A T T I V O 
Numerario in Cassa 
Conti correnti disponibili 
Prestiti al Monte di Pioli 
Prestiti «i Comuni e Corpi Morali 
Prestito al Governo per l'Università di Padova . . . . 
Mutui Ipotecari a Privati 
linoni del Tesoro 
Obbliga?,, dello Stato o Provine, a valore di listino 31-12-94 
Obbligazioni di Credito Fondiario idem 
Conto Cambiali 
Prestiti sopra Infletti Pubblici 
Conti Correnti garantiti 
Debitori diversi. 
Depositi a cauzione 
Depositi a custodia. . 
Beni Huslici . . . . • ' . . . ' ' 
Beni Urbani 
Spese per riduzione nuova Sodo, d'ammortizzarsi. 
Mobili .' i .,.--.•. 

Spese da liquidarsi in fine dell'annua gestione : 
Spese Generali. . . ' . 
Interessi Passivi . ' . 

P A S S I V O 

Somma l'ATTIVO L. 

38,387.27 
182,051.10 

SOMMA TOTALE L. 

Depositi di Risparmio sopra Libretti N. 
Depositi infruttiferi. . . . ' . 
Creditori diversi . . . . . 
Restituzioni d'anticipazioni. . 
Depositanti per cauzione. . . 
Depositanti per custodia, . . 
Fondo .Pensioni . ; . . . '•.'•• . 
Patrimonio dell'Istituto . . . 
Fondo di Riserva . . . . . 
Iliserva per oscillazione valori 
Fondo di Beneficenza. . . . 

7967 

Rendite da liquidarsi 
Somma il PASSIVO L. 

in fine dall'annua gestione » 

SOMMA TOTALE L. 

M o v i m e n t o dei Deposi t i d u r a n t e il m e s e 

Accesi N. 223 Depositi N. '558 per L. 849,140.08':: 

Estinti » 178 Rimborsi N. 911 por » 803,589.79 

Padova, 2 Maggio 1895'. ' 

110.006 59 
41,4,591 94 
30,000 ™ 

2,235,040 91 
162,0'tO 30 

5,448,458 45 
2,780,000 =, 
4,500,146 48 
2.402,202 » 
1,073,537 32 

93,227 SO 
8,373 30 

78,560 37 
011,91)1 98 

2,418,184 42 
100,823 --
85,299 03 
40,000 

mm 16,587 24 
= 3 £ = « = 3 — , 6 , , . 6 = 3 

22,609,138 89 

240,438 37 

22,849,577 26 

17,596,991 09 
19,300 m 

20,361 90 
1109 25 

611,991 98 
2>418,184 42 

'69,271 85 
1,604,138 7-1 

, 40,000 .-
'159,957 92 

37,990 98 

22,579,298 riè 
270,279 IO 

= =. = = = = 3 

22.849,577 20 

Libretti 

'// Capo Revisore 
F . Or l and i 

/( Direttore 
Dot t . G. D a n d o l o 

Il Ragioniere Capo 
Car lo De L u c a 

O P E R A Z I O N I 
L a Cassa di R i s p a r m i o di P a d o v a ! 

r i c e v o depositi a risparmio in C, C. li
bero all' interesso del 3 OjO netto al
l' anno, e vincolati a sei mesi all' in-

• : teresse del 3.45 0[0 netto all'anno ; 
f a l u i i i u i e C. C. con ipoteca a privati 

al'>5.50:0)0 senza nessun aggravio pel 
mutuatàrio pur tassa di R. M. od a 

. . t i to lo ,d i mediazione o provvigione;, 
n e e o n l a prestiti alle Provincie ed ài 

• Comuni della Regione Veneta anche 
senza ipoteca ; . 

a c c o r i l a , prestiti sopra pegno di titoli 
del Dubito'Pubblico' dello'Statù, o da 

P R I N C I P A L I 
esso garantiti, di Cartelle Fondiaria 
di Obbigazioni delle Provincie è Co
muni ilei Veneto ; 

s c o n t a cambiali con duo firme a sei 
mesi ad un tasso da convenirsi; 

a « c e i < a in deposito valori: 
a semplice custodia verso pagamento 

della tassa annua di Cent. Cinquanta 
per ogni lire mille; 

a custodia amministrati, (curando cioè 
1' esazione degli interessi alle relativo 
scadenze) verso pagaménto della tassa 
annua di Cent, sessanta per ogni lire 
mille. ' 

NEGOZIO 
MANIFATTURE ROSA VITTORIO P I A Z Z A 

ERBE 
fra il Gioielliere U e t t o e la Farmacia a l l ' A n g e l o 

Per chi vuol vestir bene ed a buon prezzo : 
• Novi tà per S ignora in cotone lana e se ta — Stoffa per uomo - s 

, B i a n c h e r i a — Stoffe per mobili e T e n d a g g i 
con S A R T O R I A per S I O N O R A. e per U O M O 

SI d a n n o c a m p i o n i a r i c h i e s t a 
Per conservare la mia numerosa Clientela ed accrescerla, ho fornito il Ne

gozio, provvedendomi direttamente dalle migliori Case estere e nazionali, in 
modo da soddisfare ogni esigenza. — Accontentandomi di onesto guadagno, 
vendo la merce a sì buon prezzo da non temerà concorrenza. 

936 R o s a Vi t to r io 

OO.I ' 
SMaasasa C a v o u r ( d i t a « I e l l e SBirajl©) 

i r i l A Deposito delle migliori novità di Parigi 

•*• ^Emporio Monachine di Firenze - ricca fornitura - da L 4 in più 



PéTgìFìnnunzi r i vo lge ìTap ' l l c rg casa d ' F i ib l^ 

Specialità dei FRATELLI BRANCA ^MILANO 'Via. Broletto,. •A 5 

I soli che no posseggono il vero e genuino processo 
S. Premiati con medaglia d'oro o gran diploma d'onoro allo principali Esposizioni nazionali ed internUKÌonalì 

Amaro, ' tonico. Corroborante, Digestivo — Haccomandato da celebrità mediche 
Esigerò Bun'ctiohottakllrmntraBVormlo TRITELLI EBANOA o 0. - Concessionari per l'Amerio» del Sud C. 1?. HOFEIU C Genova 

/ W Guardarsi dalle contrattazioni "di ; 1043 

VISO VISITATORI 
fieli'imposizione Artistica di Venezia che in: Merceria^ S, Salvatore nel più antico e: grandioso MAGAZZINO OROLOGIERI^ 

d e l l e * . -1>±-tt&.'- . . M,f!Hi .,',. 

JEX JLJ \>\r ... JCX ..-li-/ 
oltre-all'assortimento orologieriè, catene "e ciondoli, oro, argento, niello, acciaio e metallo, trovasi un grande assortimento di 
buccole, anelli, puntascialli, ecc. in oro fino l'cón brillanti èxcelsior e .cosi pure : in argenterie e»bijoutterie, tutti oggetti, adatti 
come ricordo della città ; dell' Esposizione da/Lire I (ui ia in più. ' -'' .•' ••• 

Si» spera- che la concorrenza •••sostenuta dall'anno lb'67 ad oggi- possa essere persuasiva garanzia, dell'uso deila modicità 
dei prezzi. . . . ' . . . • . . , . . . .-'...'..'';!!•',: / '';•''••.'•• »ì -oi.:ioo;.i • v. • •,. • txìn 

1NB. L'orologio è il miglior ricordo e regalò di utilità. :',,'' '° • 1040 

Prem. Tipografia Sacchétto 
Padova -• Via\ Spirito San/a - Padova 

Nella ricorrenza d e r C e n t e i i a p i o «li 
S . . A n t o n i o sarà pubblicata 

GUIDA DI PADOVA 
,,'"':' liÀratfre/iirA:: :'; •. 

contenente la V i t a «lei S a n t o , una 
dettagliata descrizione .della S B a s i l i e a , 
e le cose più interessanti della Città. 

NTICA FONTE Pi 
... ;. Medaglie alle.Esposizioni di Milano, Francofone, Trieste, Nii!2a, Torino, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gazzoaà. Xa Regina1 delle Acque da tavola, la rigoneratric.e del sangue. L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. — Chiedere sempre, "ÀC§TJA DELL' ANTICA.! fONTE PEJO (non solamente ACQUA PÈJO),; onde non 
testare ingannali con l'Acqua del Fontanino (di ben triste memòria) ohe ora sniórcia la Ditta Borghèttii s o t t o i l ff«lè.i» im»JBÌ«s'di-
Fonte Comunale di Pejo (che non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE pEJO si può avere in tutte le .Farmacie del Beano, ai, 
depositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio; ;|0S6. < • £a direzione. CHIOGNA-MORÉSCHINI 

In M'ndova: f a r m a c i e PIoniérl-lHauro .',961 

P A I I O V A 

San Matteo ,;M54 - 1188 

Ing. Ongaro e Vezù 
MACCH NE AGRICOLE 

con Officina 
Costruzioni e .Riparazion. 

;.' -, ..999 
Cataloghi gratis a richiesta 

PREZZO LIRE UNA 
L'ultima parte, di detta. Guida,, che in

dubbiamente avrà una straordinaria diffu
sione, Sìirà destinata alla pubblicità. Invi
tiamo quindi tutti i Professionisti, Esercenti, 
Industriali e Commercianti che intendessero 
di approfittarne, a farci avere in tempo 
utile 1':avviso i da pubblicare e riportiamo 
i prezzi preventivamente fissati: , 

Una -facciata intera « . .iL. 8.—. 
Mezza l'accinta''."'f. t . . . » 5.—.: 
Un quarto di facciata . « « 3^~. 
Un ottavo di facciata . « » '1.50 ' 

Abboiìamerifo 
al COMUNE 

lir'é,:1ÌB' W\&&. 

nwt/i; i l ( l i 
[•:•'''. 

T o s s i i :«" :C&b1o&iic*iP± -' !BiroinLt5lxit;i 
e tutte le affezioni dell' apparato respiratorio guariscono colle rinomate 

P A S T I G L I E T AN T rY* NI 
a base di Polvere del Dower e Balsamo del Tolù 

Cent. B O la scatola con istruzione 
FRANCHE a domicilio in tutto il Re gno, si ricevono le IfcJ*«3l,£&~fctI.^siliJL^5 rHT,£l»33.'fcì.30LX, inviando 1.'importo a mezzo di'cartolina-vaglia a ' C . TANTINl Verona 
- senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 soawie e superiori, e col solo aumento di.cent. 15 per le ordinazioni inferiori.. • 

;\A Deposito generale in Vlf RONA nella Farmacia TANTINl alla GABBIA D' ORO Piazza Erbe. Sì. ̂ ' F u o r f di Verona presso le pritìoìpali1 Farmacie e Profumerie. 4 4 6 | 

ÌOLETE disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il F'E R R 0 - C H I N A -

. B I S . L E R I , provarono il rigore dèlie leggi ; — chi vuole 
. . . • ' ' u O , ' . . . '••• '-"•-, 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apeiìuvo, Jomandi 

il genuino FÉKftt»---CHINA - B I S L È R 1 T \ L ^ ^ ttóilti Ì 

buoni confettieri, liquoristi,! droghieri e farmacie. S i ' l ' e y é ' i t ì ' " " ^ ^ ^SALUTE TI 

• qualunque ora, e tempo,, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

(nel caffè ;e come bibita coirACQUÀ DI NOCERA ÙMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazósa1 inconte

stabilmente riconosciuta dà illustri idrologi ' b 
in S v i . ., ' Dli 

La Regina delle Acque da tavola 
l e l l a n o s t i ^ 
e fornita di un copioso assortimento di caratteri, 
si eseguisce qualunque lavoro con sollecitudine 

S A P O N I L I Q U I D I . P ^ R T O I L E T 

L J Q U E D T O «X I-i E T S O ^ ' F 
A few drops sulflcient for an abundant Lather 

,..•' Guarantècd ,to ,be made froin ttie Purest, and, at the same time, the Costliest- Ingredientb-and, 
combmivig a far larger percentage of glycerine tlian is possible in. hard Soaps, iti- elicei ou• ìiie. 
Skin is therefore rendered 'doulily efficacious. 

Delicately Perfurried 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN COLOUR 

PuRER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND'AS DCONOMICAL AS O.RDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complexion <• :• i i ., 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the liair silky und lustroùs; a preventive of chapped haiids, 

and wrinkles on the face ; a luxury l'or the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCÀN'S Signature òii.neek of.eaeli fettle"."" "\, 
. Of ali Chemists, Pesfumers Si C. Retail ì s. 6 à. and % s.. p d . , bottle 

Wholesale of Propriotors A,;. 

The fl^ouilSa Liquidi Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 
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Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue 
Padova 1895, Tipografia F . Sacchetto 


